Bimbi profughi, notte a Fiumicino
L'aereo non arriva, attesa per 160
' durata quasi 24 ore l'odissea di 160 bambini dei campi profughi Saharawi, nel sud dell'Algeria, che dovevano partire dall'aeroporto di Fiumicino per poter far rientro alla loro terra. L'aereo era atteso per le 22 di lunedì, ma a un primo ritardo se ne sono aggiunti altri fino a che i bimbi hanno passato l'intera notte nella sala transiti. Portati in albergo la mattina dopo, sono riusciti a partire solo in tarda serata. 
Doveva essere una normale partenza, il ritorno a casa, per questo gruppo di bimbi tutti compresi tra i 5 e i 12 anni che avevano trascorso un mese di vacanza in Italia, ospiti di famiglie e parrocchie. Ma riuscire a prendere quel velivolo dell'Air Algerie si è rivelata una vera impresa. 

Il rientro in Algeria era previsto nella tarda serata di lunedì, ma il volo charter, programmato inizialmente in partenza alle 22 dal Leonardo da Vinci, è poi stato ritardato per problemi di composizione di equipaggio. Ritardo su ritardo (fino all'annullamento), i bambini hanno trascorso una notte all'interno della sala transiti. La stanchezza si è presto fatta sentire (tnato più che alcuni dei bambini erano portatori di handicap) e quindi si sono cercate sistemazioni di emergenza: qualcuno sdraiato sulle poltroncine, altri per terra, accuditi dalla polizia. 

Il mattino successivo il gruppo è stato portato in un albergo di Ostia per passare la giornata in maniera confortevole visto che il nuovo volo era fissato per le 20, ma i contrattempi non sono finiti e i ritardi sono ricominciati. Fortunatamente questa volta, seppure con più di 24 ore di ritardo, i piccoli sono alla fine riusciti a partire. 
